
TESTO DELLA RELAZIONE ISTRUTTORIA  

Parte introduttiva 

Relazione predisposta dall’Area del Patrimonio (APAT) 

Presidio Politico: Magnifico Rettore 

Parte espositiva 

La Fondazione Federico Zeri è stata costituita dall’Ateneo di Bologna il 12/10/1999 

mediante atto pubblico, al fine di gestire il legato testamentario, con vincolo di 

destinazione, ricevuto dal prof. Federico Zeri, deceduto il 5/10/1985. 

Le Università, infatti, ai sensi di legge, possono essere destinatarie di atti di liberalità per 

lo svolgimento delle proprie attività istituzionali. A volte tali atti di liberalità possono 

avere un vincolo di destinazione (legati testamentari) per perseguire specifiche finalità 

compatibili con la missione istituzionale delle Università. Quando si tratta di legati 

testamentari costituiti da patrimoni immobiliari e/o beni di elevato valore scientifico e 

culturale, in genere la gestione viene effettuata mediante la costituzione, ai sensi degli 

artt. 14 e seguenti del cc., di fondazione. 

Ciò è avvenuto anche nel caso della Fondazione Federico Zeri. L’Alma Mater Studiorum - 

Università di Bologna è dunque l’unico “Fondatore Promotore” di detta Fondazione nata 

per la gestione dei beni ricevuti con il legato e consistenti nella residenza di Mentana, 

nell’area circostante con i relativi edifici, nella fototeca, nella biblioteca d’arte e nella 

raccolta di epigrafi romane. 

Finanziamento della Fondazione e Contributo economico dell’Università di Bologna 

La Fondazione era finanziata originariamente attraverso una specifica quota all’interno 

del Fondo di Finanziamento Ordinario. Dopo l’assorbimento delle quote vincolate nella 

quota indivisa del Fondo di Finanziamento Ordinario, l’Ateneo ha dato continuità al 

sostegno pubblico precedentemente assicurato dal Ministero e, in relazione alla piena 

condivisione delle finalità perseguite dalla Fondazione e delle azioni dalla stessa 

promosse, ha comunque continuato a garantire un contributo annuo che, a partire 

dall’esercizio 2019, è stato quantificato in 211.073,95 €. 

Pertanto, ogni anno l’Ateneo, nell’esercizio delle prerogative di supervisione della 



programmazione finanziaria e di indirizzo operativo, è chiamato a esprimersi in merito al 

riconoscimento o meno di tale contributo, alla determinazione del suo ammontare e alle 

relative modalità di erogazione. 

Presupposto di tale decisione è l’esame della documentazione fornita dalla Fondazione, 

contenente una descrizione del programma di attività per l’anno in corso o previste per 

l’esercizio finanziario in corso e i relativi dati previsionali economico-finanziari.  

Per quanto concerne le modalità di erogazione si fa presente che storicamente l’Ateneo 

ha proceduto, in analogia con le modalità seguite per altri enti partecipati, all’erogazione 

del contributo in due fasi: 

- erogazione immediata a esito della decisione sul contributo di una prima tranche 

corrispondente all’80%; 

- corresponsione della quota rimanente a seguito della presentazione al Consiglio di 

Amministrazione dei dati relativi al bilancio consuntivo della Fondazione. 

Consuntivo 2022 della Fondazione Federico Zeri 

Come illustrato anche dal Collegio dei revisori (verbale del 15.05.2023) e dalla relazione 

al consuntivo 2022, i dati economico-finanziari riferiti all’esercizio 2022 evidenziano, in 

estrema sintesi, che l’esercizio si è concluso con un avanzo di gestione pari a 3.992 €. 

In particolare, l’attività istituzionale ha registrato un avanzo positivo di 51.607 €, mentre 

l’attività commerciale ha prodotto un disavanzo di 47.615 €, come risulta dalle specifiche 

tabelle di nota integrativa. 

Tra gli eventi più significativi segnalati, si evidenzia il perdurare degli effetti riconducibili 

alla pandemia da Covid-19 e di quelli legati al conflitto russo-ucraino, che tuttavia non 

hanno generato elementi tali da pregiudicare la continuità della Fondazione, in quanto è 

stato possibile organizzare comunque sia le attività lavorative, che svolgere incontri, 

convegni, presentazione di libri, mostre e pubblicazioni anche tramite webinar. 

L’importo del valore della produzione è di 673.105 € (458.683 euro nel 2021) e risulta 

costituito in prevalenza dai contributi erogati da enti pubblici e privati e dalle erogazioni 

liberali come illustrato nell’allegata “Nota integrativa al bilancio 2022”. 

Per quanto concerne i proventi e ricavi relativi all’attività istituzionale, 



complessivamente pari a circa 642.629 €, il cui l’importo di maggior rilievo riguarda i 

contributi pervenuti da vari enti pubblici per un importo complessivo di 510.586 € ed 

erogazioni liberali per 86.820€. 

L’importo relativo ai proventi da attività commerciale è stato pari a 32.370 €, derivanti 

da corsi di formazione e seminari e dalla vendita di riproduzioni e volumi. 

I costi della produzione, complessivamente pari a 617.474 € (459.907 € nel 2021) 

risultano principalmente così ripartiti dai dati di contabilità analitica contenuti 

nell’allegata “Relazione al consuntivo 2022”: 

- costi generali di gestione e funzionamento, rappresentati in prevalenza dai costi 

sostenuti per la Villa Zeri a Mentana (66.500 €) e per la sede di Santa Cristina a Bologna 

(circa 198.500 €), a cui si aggiungono 51.900 € a titolo oneri per la realizzazione del 

nuovo assetto gestionale e organizzativo della Fondazione (costi per la gestione 

contabile e amministrativa e consulenza giuridica da parte della Fondazione Alma Mater, 

costo delle deleghe gestionali ai consiglieri, costo per le azioni di sviluppo delle attività di 

comunicazione, organizzazione e fundraising); 

- costi per attività e progetti, composti principalmente dai costi sostenuti per 

l’acquisizione di libri e materiali per la biblioteca (21.600 €), per la gestione della 

fototeca (89.500 €), per attività formativa e convegnistica (49.900 €) e per le 

pubblicazioni scientifiche (per 32.400 €). 

Si ricorda, in particolare, il contributo di 75.000 € per il finanziamento di una borsa 

executive nell’ambito del corso di dottorato in Patrimonio culturale nell’ecosistema 

digitale” del Dipartimento di Filologia classica e Italianistica – FICLIT. 

Per ulteriori dettagli si rinvia ai documenti allegati e in particolare della “Relazione al 

consuntivo 2022” (Allegato 2). 

Si ricorda che i dati del bilancio consuntivo della Fondazione saranno ricompresi 

nell’area di consolidamento del bilancio di Ateneo. 

Programmazione 2023 e Bilancio previsionale 2023 della Fondazione Federico Zeri 

Come descritto anche nel verbale del Collegio revisori in data 20.04.2023, il prospetto di 

bilancio evidenzia una previsione di ricavi complessivi pari a circa 575.300 €, di cui circa 



486.000 € relativi a ricavi istituzionali, 89.200 € per attività commerciale e specifici 

progetti istituzionali. 

Le previsioni riguardanti i ricavi istituzionali stimano in 211.000 € il contributo ordinario 

annuale che sarà riconosciuto dall’Ateneo, a seguire la seconda annualità della Tabella 

Triennale 2021-2023 del MIBACT (212.000 €), la seconda tranche del contributo IBACN 

Tabella Triennale 2021-2023 L. 18/2000 (45.000 €) e altri contributi specifici (18.000 €). 

Le previsioni riguardanti contributi per progetti e entrate a carattere commerciale 

includono 41.000 € derivanti dalle quote di iscrizione annuale all’associazione degli Amici 

di Federico Zeri. 

Si prevedono poi ulteriori entrate per 6.000 € quale contributo dall’Associazione 

Antiquari, 16.900 € derivanti da iscrizioni e contributi per seminari e corsi di formazione 

specialistica, 3.300 € per la partecipazione al Bando della Fondazione del Monte per la 

catalogazione del Fondo Cavina, 10.000 € dalla Compagnia San Paolo per una 

pubblicazione su Giovanni Baglione, 2.000 € provenienti dalla Fondazione Cassa di 

Risparmio di Bologna per il finanziamento del ciclo di conferenze e visite guidate “Da che 

pulpito – Scoprire Bologna attraverso i luoghi di culto (organizzato con il patrocinio 

dell’Arcidiocesi di Bologna e in collaborazione con Card Cultura). 

Sul fronte dei costi si evidenza una previsione complessiva pari a 481.500 €, di cui 

313.000 € relativi a costi generali di gestione e funzionamento, 162.500 € correlati ad 

attività e progetti e circa 6.000 € per gestione finanziaria e carico fiscale. 

I costi generali di gestione e funzionamento includono 66.000 € per Villa Zeri a Mentana, 

222.150 € per la sede di Santa Cristina a Bologna oltre a 10.000 € per il risanamento 

delle pareti dei seminterrati e 36.600 € per la realizzazione del nuovo assetto gestionale 

e organizzativo della Fondazione. 

Le previsioni dei costi per attività e progetti ammontano a 68.800 € per la fototeca, 

36.600 € per attività formativa e convegnistica, 70.300 € per acquisizione volumi e 

aggiornamento biblioteca, 38.000 € per due pubblicazioni scientifiche, 10.000 € per 

l’attivazione di un contratto di collaborazione per il coordinamento dei progetti. 

Per ulteriori dettagli e per una visione complessiva delle attività specifiche che la 



Fondazione ha in corso e intende sviluppare nel 2023, si rinvia al documento allegato 

“Relazione al previsionale 2023” (Allegato 3). 

Impegno di spesa per l’Ateneo 

L’importo corrispondente al saldo del 20% del contributo relativo all’esercizio 2022, pari 

a 42.273,95 € è registrato nel conto CG.EP.04.11.01 “DEBITI VERSO SOCIETÀ E ENTI 

CONTROLLATI”. 

Lo stanziamento previsto in sede di programmazione finanziaria 2023, ai soli fini di 

garantire sufficiente capienza per le successive decisioni degli organi, è pari a 211.073,95 

€ corrispondente all’importo riconosciuto nel 2022. 

Tale importo risulta disponibile sul conto CA.EC.02.12.09.05 “Trasferimenti ad altre 

persone fisiche e giuridiche private” – budget APAT 2023 vincolo 21. 

Conclusione 

Per quanto sopra riportato, si propone che il Consiglio di Amministrazione deliberi di: 

- autorizzare l’erogazione a saldo del 20% del contributo relativo all’esercizio 2022, per 

un importo pari a 42.273,95 €; 

- autorizzare lo stanziamento di 211.073,95 € sul conto CA.EC.02.12.09.05 “Trasferimenti 

ad altre persone fisiche e giuridiche private” – budget APAT 2023 vincolo 21, al fine di 

garantire sufficiente capienza per le successive decisioni degli organi; 

- autorizzare il riconoscimento alla Fondazione di un contributo per il 2023, pari a 

211.073,95 €, a sostegno delle attività che la stessa intende realizzare; 

- autorizzare l’erogazione del contributo annuo per il 2023 in due fasi: 

- erogazione immediata – in esecuzione della presente delibera – dell’80% del 

contributo complessivo e disponibile sul conto CA.EC.02.12.09.05 “Trasferimenti ad 

altre persone fisiche e giuridiche private” – budget APAT 2023 vincolo 21; 

- corresponsione della quota rimanente a seguito della presentazione al Consiglio di 

Amministrazione dei dati relativi al bilancio consuntivo 2023 della Fondazione. 

A partire dall’esercizio finanziario 2023, le modalità di concessione del contributo in 

questione saranno ridefinite al fine di assicurare che l’importo del contributo concesso 

corrisponda all’importo del contributo effettivamente speso dalla Fondazione. 



FIRMA DIRIGENTE 

Il Dirigente dell’Area del Patrimonio 

dott. Stefano Corazza 

AREE/UFFICI PROPONENTI/INTERESSATI PER CONOSCENZA E/O COMPETENZA 

APAT, ARAG, SSRD, ARIN 

Il Consiglio di Amministrazione 

VISTA la legge 168/89; 

VISTI gli artt. 14 e seguenti del Codice Civile; 

VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 1203/2011 del 

13.12.2011 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento per l’Amministrazione la Finanza e la Contabilità di 

Ateneo emanato con D.R. n. 1693/2015 del 29/12/2015 e ss.mm.ii.; 

RILEVATO l’atto pubblico del 12/10/1999 di costituzione della Fondazione 

Federico Zeri, ente in controllo dell’Atene e di cui l’Ateneo è l’unico 

“Fondatore Promotore”; 

CONSIDERATA l’opportunità di dare continuità al sostegno pubblico precedentemente 

assicurato dal Ministero, data la piena condivisione delle finalità 

perseguite dalla Fondazione Federico Zeri e delle azioni dalla stessa 

promosse; 

CONSIDERATA quindi l’opportunità di continuare a garantire un contributo annuo di 

importo pari a quello versato annualmente negli esercizi 2019, 2020, 

2021 e 2022; 

PRESO ATTO delle deliberazioni relative agli esercizi 2019, 2020, 2021 e 2022; 

PRESO ATTO delle modalità di erogazione dei contributi seguite per altri enti 

partecipati; 

PRESO ATTO della relazione sopra riportata, nonché di documenti allegati: relazione 

relativa al bilancio consuntivo 2022, del programma di attività che la 

Fondazione intende realizzare nel 2023; 

DOPO ampia discussione; 



DELIBERA 

in forma unanime, di autorizzare: 

- a seguito dell’esame della documentazione relativa al bilancio consuntivo 2022, 

l’erogazione a saldo del 20% del contributo relativo all’esercizio 2022, per un importo 

pari a 42.273,95 €, registrato nel conto CG.EP.04.11.01 “DEBITI VERSO SOCIETÀ E ENTI 

CONTROLLATI”; 

- lo stanziamento di 211.073,95 € sul conto CA.EC.02.12.09.05 “Trasferimenti ad altre 

persone fisiche e giuridiche private” – budget APAT 2023 vincolo 21, al fine di garantire 

sufficiente capienza per le successive decisioni degli organi; 

- autorizzare il riconoscimento alla Fondazione di un contributo per il 2023, pari a 

211.073,95 €, a sostegno delle attività che la stessa intende realizzare; 

- autorizzare l’erogazione del contributo annuo per il 2023 in due fasi: 

- erogazione immediata – in esecuzione della presente delibera – dell’80% del 

contributo complessivo e disponibile sul conto CA.EC.02.12.09.05 “Trasferimenti ad 

altre persone fisiche e giuridiche private” – budget APAT 2023 vincolo 21; 

- corresponsione della quota rimanente a seguito della presentazione al Consiglio di 

Amministrazione dei dati relativi al bilancio consuntivo 2023 della Fondazione. 

A partire dall’esercizio finanziario 2023, le modalità di concessione del contributo in 

questione saranno ridefinite al fine di assicurare che l’importo del contributo concesso 

corrisponda all’importo del contributo effettivamente speso dalla Fondazione. 

ALLEGATI PARTE INTEGRANTE DELLA DELIBERA 

N. 1 - Fondazione “Federico Zeri” - “Bilancio consuntivo 2022”, composto dal Bilancio 

consuntivo abbreviato al 31/12/2022, dal consuntivo analitico, dalla Nota Integrativa, 

dalla Relazione al consuntivo 2022 e dalla Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti 

del 15/05/2023- pp. 30. 

N. 2 – Fondazione “Federico Zeri”: “Programmazione 2023” e "Bilancio Previsionale 

2023”, composto dalla programmazione 2023, dal previsionale 2023, dalla relazione al 

previsionale e dalla Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti del 20/05/2023 – pp. 17. 

ALLEGATI IN VISIONE 



Nessuno. 


